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RISULTATI  DI  APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenze della patologia oncologica dell’apparato riproduttivo femminile e aspetti di 
prevenzione e terapia. 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO  
L’obiettivo del modulo è quello di mette in condizione lo studente di distinguere le varie patologie riferita 
all’apparato genitale femminile; inoltre deve essere in grado di attuare programmi e norme di prevenzione delle 
neoplasie. 



 
MODULO 
 

DENOMINAZIONE DEL MODULO 
Ginecologia e Ostetricia in Oncologia 

ORE FRONTALI 
 
3 

ATTIVITA’ DIDATTICHE FRONTALI – OBIETTIVI SPECIFICI E 
PROGRAMMA 

 
 Anatomia della apparato riproduttivo superiore ed inferiore 

3  Patologia infiammatoria pelvica utero annessiale 

3  Le neoplasie benigne dell’utero dell’ovaio della vulva e della 
vagina 

3  Aspetti di prevenzione e di diagnosi  

3  il cancro collo dell’utero 

3 
 il cancro del corpo dell’utero 

3 
 il carcinoma epiteliale dell’ovaio 
 Note sui tumori ovarici funzionanti disembriogenetici 

3  Pubertà precoce iso ed etero sessuale 

3  Relazione tra fattori co-cancerogeni e neoplasie genitali 

3 
 Assistenza pre e post operatoria alla paziente oncologica 
 Note di terapia 

  

TESTI CONSIGLIATI  
 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO  
L’obiettivo del modulo è quello di mette in condizione lo studente di distinguere le varie patologie 
riferita all’apparato genitale femminile; inoltre deve essere in grado di attuare programmi e norme di 
prevenzione delle neoplasie. 
 
MODULO 
 

DENOMINAZIONE DEL MODULO 
Anatomia Patologica 

ORE FRONTALI 
 
 
1 

ATTIVITA’ DIDATTICHE FRONTALI – OBIETTIVI SPECIFICI E 
PROGRAMMA 

 
Relazioni tra clinico e patologo mediate dal personale sanitario non 
medico 

3 La corretta gestione del campione e l'invio al laboratorio di Anatomia 
Patologica 

3 
Principi di base del funzionamento del Laboratorio di Anatomia 
patologica (campionamento, fissazione, inclusione, allestimento dei 
vetrini, colorazioni istochimiche. Principi di immunoistochimica. 



L'esame estemporaneo.) 

3 Principi di Anatomia patologica generale ( Tumori benigni. Tumori 
maligni. Grading e Staging ( TNM) 

3 Patologia della cervice uterina. 

2 Infezioni da HPV  

2 Displasie e carcinomi.  

2 Pap test 

3 

Patologia del corpo dell' utero: 
Tumori dell'utero ( carcinomi, leiomiomi, leiomiosarcomi) 
Endometriosi e adenomiosi 

 
2 Neoplasie ovariche 

2 Mammella: mastopatia fibrocistica, tumori benigni e maligni, fattori 
prognostici del carcinoma mammario in relazione alla terapia 

3 

Patologia della gravidanza :  
 Invio  della placenta. 
 Ispezione della placenta  del funicolo e delle membrane. 
 Infezioni, eclampsia, ematomi, anomalie placentari di forma e 

di inserzione 
 Aborto.  
 Mola vescicolare. Gravidanza extrauterina 
 Gravidanza gemellare 

 
1 Esame autoptico 

 
TESTI CONSIGLIATI Rubin “Patologia” Ed. Ambrosiana 

Materiale di supporto fornito dal docente 
 

 


